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I lcorpodelledonne apparesemprepiù in
primo piano. Non soltanto negli episodi

di corruzione economico-politica e di malaf-
fare,comenarranolecronache.Nonsoltanto
suglischermitelevisivi,comedenunciaunvi-
brantedocumentario (vedilo in http://www.il-
corpodelledonne.net/?page_id=89). Ma è rim-
balzato al centro dell’attuale dibattito politi-
co, giuridico e culturale. Il corpo, con la sua
fisicità e quotidianità, parla in vario modo,
con linguaggi diversi e interroga la nostra so-
cietà.

Perrestarenellacronacaregionale,dirile-
vanza nazionale, basta ricordare le vicende,
diversemaentrambedolorose,diEluanaedi
Sanaa. Nel primo caso, le forze politiche e il
legislatore pretendono di intervenire nella
zona più intima e segreta dell’esistenza, per
individuare il confine, sottile ed incerto, tra
vitaumanaenonvita.Nelsecondocaso,l’offe-
sa alla donna viene cavalcata per invocare
politiche sulla sicurezza più severe, puntan-
do i riflettori sulle violenze degli stranieri,
lasciandoinombraicasinostranidisopraffa-
zione, sommersi e avvolti nel silenzio delle
mura domestiche. Sono solo due esempi che
mostrano come il corpo femminile disveli
questioni molto complesse, ad alto tasso di
emotività, spesso accompagnate da toni da
crociata.Esoprattuttoilcorpoalimentasfide
proiettatesulfuturoche,complicelatecnolo-
gia, solleveranno delicati intrecci tra etica,
politica e diritto.

Perchéquestariscopertadelcorpofemmi-
nile?Forselarispostavacercatanelcambia-
mento di ruolo e di condizione delle donne
nellasocietà moderna. A partiredal crescen-
teingressonelmondodellavoro,conlerelati-
ve ricadute in termini di identità femminile,
diindipendenzasocialeedeconomica,dicon-
trollo sulla propria fertilità, di partecipazio-
ne alla vita sociale e di diritti di cittadinanza,
di cumulo di lavoro produttivo (per il merca-
to) e di lavoro ri-produttivo (per la famiglia),
nonché di possibilità di scelta. Sono questi
solo alcuni degli aspetti che riempiono le pa-
gine di un denso volume da me curato assie-
me a Silvana Serafin, intitolato Il corpo delle
donne. Tra discriminazioni e pari opportunità.
Il libro, fresco di stampa per la Forum, inau-
gura una nuova collana della casa editrice
friulana, dedicata a Donne e società, che si of-
fre come strumento per la diffusione interdi-
sciplinare e di genere delle problematiche
poste dalla società globalizzata.

Ilvolume, frutto per lopiù delle lezioni del
corsodiaggiornamentoDonne,politicaeistitu-
zioni, tenuto all’Università di Udine, offre
un’esaustiva interpretazione del corpo delle
donneanalizzatoconunapprocciointerdisci-
plinaresecondoprospettivediverse,nonsolo
dellacomunicazione,mapuregiuridica,eco-
nomica,sociale,medicaepoetica. Il temadel
corpofemminilevienecosìdeclinatonontan-
to dal punto di vista dei suoi specifici aspetti
fisico-biologici, bensì dal punto di vista della
condizionedelladonna.Problema,questo,af-
frontato sia da donne sia dauomini, però con
‘voce di donna’ cioè come modo differente di
parlaredelmondochecambiaedelleconqui-
stedell’emancipazionefemminile.Iltuttonel-
laconsapevolezza che queste ultime costitui-
scono un indicatore attendibile di progresso,
dato che proprio la condizione delle donne è
rivelatrice affidabile del grado di civiltà rag-
giunto da una società.

Così il corpo delle donne sta diventando lo
specchio del diritto sia tra le persone sia con
se stessi. Per cui le mani sul corpo delle don-
nesonointromissionisullavitadellepersone
chesollevanoquestioninonsolodisalute,ma
pure di libertà, di diritti, di dignità, di egua-
glianzanonsoltantoformalemaanchesostan-
ziale; valori questi tutelati dalla nostra Costi-
tuzione. Insomma se il corpo è un modo di
abitare il mondo, lo sguardo su di esso divie-
ne uno specchio della società.

Ilvolumesulcorpodelledonnevuoleoffri-
re,conunlinguaggiosempliceeunatrattazio-
nedestinataancheainonaddettiailavori,un
contributodisicurointeressesoprattuttoper
lenuovegenerazionicheappaionopocointe-
ressaterispettoalledifferenzedigenereeal-
lepariopportunità.Alleragazzeeairagazziè
importante far comprendere che le conqui-
ste ottenute sulla via della parità femminile
sono vittorie per tutti, donne e uomini, sono
progressoperl’umanità.Manonsonoacquisi-
te per sempre, non sono una cosa scontata.
Percuivannodifese,mantenuteedeventual-
mente aggiornate per fronteggiare le nuove
forme di discriminazione, a partire daquelle
nei confronti della donna che lavora.

A conti fatti, l’ambizione di questo volume
è di far sì che le giovani donne, consapevoli
deimiglioramentidovutial lorolivellodistu-
di, al loro ingresso nel mercato del lavoro e
alleconquistedeidiritti,cerchinodiassume-
re il ruolo chiave di attrici di una trasforma-
zione culturale verso una società più parita-
ria e per questo effettivamente democratica.
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Donne, lo specchio della società
Una condizione che è indicatore attendibile di progresso civile
Un volume Forum fa il punto su discriminazione e pari opportunità
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